
abiti sempre nei nostri cuori. 
Noi ti preghiamo. R. 
 

Per la Pace nel mondo. 
Noi ti preghiamo. R. 
 

O Dio, che con pietre vive e scelte 
prepari una dimora eterna per la 
tua gloria, continua a effondere 
sulla Chiesa la tua grazia, perché il 
popolo dei credenti progredisca 
sempre nell’edificazione della 
Gerusalemme del cielo.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli, o Signore, i doni che ti 
presentiamo, e concedi al popolo 
che qui ti supplica la grazia 
redentrice dei tuoi sacramenti e la 
gioia di vedere esaudita la sua 
preghiera.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 

(1Pt 2,5) 
Voi, pietre vive, siete costruiti come 
edificio spirituale per un sacerdozio 
santo. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che hai fatto della tua Chiesa 
il segno visibile della Gerusalemme 
celeste, per la partecipazione a 
questo sacramento trasformaci in 
tempio vivo della tua grazia, perché 
possiamo entrare nella dimora della 
tua gloria.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
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Avvisi della settimana 
 

 Domenica ore 16:30, “Castagnata d’Autunno” e “Gara di Torte”. 

 Domenica 16 dopo la messa delle ore 10:00, Gruppo Famiglie. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Ap 21,2) 
Vidi la città santa, la Gerusalemme 
nuova, scendere dal cielo, da Dio, 
pronta come una sposa adorna per il 
suo sposo. 
 

ATTO PENITENZIALE 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli e sorelle, che ho molto 
peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa, 
mia grandissima colpa. E supplico la 
beata sempre vergine Maria, gli 

angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio 
nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. 
Amen. 
 

Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Christe eleison. Christe eleison. 
 

Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Oggi si celebra la dedicazione da parte di Papa Silvestro I nel 324 d.C. 
della Basilica Lateranense, sede del Papa come Vescovo di Roma. La festa 
ricorda anche la libertà di culto riconquistata dai cristiani nell'Impero 
Romano, grazie all'Editto di Costantino, e l’ importanza della basilica come 
centro liturgico e simbolico per tutta la cristianità. Il Vangelo ci presenta 
Gesú nel tempio di Gerusalemme, nella casa di Dio, dove trovó nell’atrio 
gente che  vendeva gli animali per i sacrifici e trafficava con i 
cambiamonete seduti nei loro banchi. Con lo zelo per la casa del Padre 
suo Egli scacció tutta quella gente dicendo: "Portate via di qui queste cose 
e non fate della casa del Padre mio un mercato!" Il testo ci dice pure che 
questo gesto di Gesú fu cosí forte che i Giudei gli domandarono: "Quale 
segno ci mostri per fare queste cose?" ed Egli, anche se in quel momento 
non fú capito, annunció con la sua risposta la sua Morte e Risurrezione. 
Morte e Risurrezione che gli dava ogni autoritá per fare ció che aveva 
fatto con i mercanti nel tempio. Questo Vangelo, che dice a noi? La 
risposta la troviamo nell’affermazione di san Paolo che leggiamo nella 
Seconda Lettura: “Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di 
Dio abita in voi?” Domandiamoci che cosa troverà in noi il Signore quando 
lo riceviamo nella Santa Comunione. Troverà un cuore che è consapevole 
della immensa dignità di Figli di Dio per essere stati redenti dalla sua 
Passione, Morte e Risurrezione o lo troverà pieno di egoismo di rancori e 
di mancanza di quell’Amore che egli ci chiede? Se non siamo capaci di 
essere un degno Tempio di Dio, chiediamo a Lui di spazzare via dal nostro 
cuore tutto ciò che ci impedisce di rispettare, come Lui ci chiede, il 
Tempio di Dio che è ognuno di noi. 
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COLLETTA 
O Dio, tu hai voluto chiamare tua 
sposa la Chiesa: fa’ che il popolo 
consacrato al servizio del tuo nome 
ti adori, ti ami, ti segua e, sotto la 
tua guida, giunga ai beni promessi .  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 

PRIMA LETTURA (Ez 47, 1-2.8-9.12) 
 

Dal libro del profeta Ezechièle 
In quei giorni, [un uomo, il cui 
aspetto era come di bronzo,] mi 
condusse all’ingresso del tempio e 
vidi che sotto la soglia del tempio 
usciva acqua verso oriente, poiché 
la facciata del tempio era verso 
oriente. Quell’acqua scendeva sotto 
il lato destro del tempio, dalla parte 
meridionale dell’altare. Mi condusse 
fuori dalla porta settentrionale e mi 
fece girare all’esterno, fino alla 
porta esterna rivolta a oriente, e vidi 
che l’acqua scaturiva dal lato destro. 
Mi disse: «Queste acque scorrono 
verso la regione orientale, scendono 
nell’Àraba ed entrano nel mare: 
sfociate nel mare, ne risanano le 
acque. Ogni essere vivente che si 
muove dovunque arriva il torrente, 
v i v r à :  i l  p e s c e  v i  s a r à 
abbondantissimo, perché dove 
giungono quelle acque, risanano, e 
là dove giungerà il torrente tutto 
rivivrà. Lungo il torrente, su una riva 
e sull’altra, crescerà ogni sorta di 
alberi da frutto, le cui foglie non 
appassiranno: i loro frutti non 
c e s s e r a n n o  e  o g n i  m e s e 
matureranno, perché le loro acque 
sgorgano dal santuario. I loro frutti 
serviranno come cibo e le foglie 
come medicina». 
  

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 45) 
 

Rit: Un fiume rallegra la città di Dio .  
Dio è per noi rifugio e fortezza, 

aiuto infallibile si è mostrato nelle 
angosce. 
Perciò non temiamo se trema la 
terra, se vacillano i monti nel fondo 
del mare.  
R. 
 

Un fiume e i suoi canali rallegrano la 
città di Dio, la più santa delle dimore 
dell’Altissimo.  
Dio è in mezzo a essa: non potrà 
vacillare. 
Dio la soccorre allo spuntare 
dell’alba. 
R. 
 

Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. 
Venite, vedete le opere del Signore, 
egli ha fatto cose tremende sulla 
terra. 
R.  
 

SECONDA LETTURA  
(1Cor 3,9-11.16-17) 
 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, voi siete edificio di Dio. 
Secondo la grazia di Dio che mi è 
stata data, come un saggio 
architetto io ho posto il fondamento; 
un altro poi vi costruisce sopra. Ma 
ciascuno stia attento a come 
costruisce. Infatti nessuno può porre 
un fondamento diverso da quello 
che già vi si trova, che è Gesù 
Cristo.  
Non sapete che siete tempio di Dio e 
che lo Spirito di Dio abita in voi? Se 
uno distrugge il tempio di Dio, Dio 
distruggerà lui. Perché santo è il 
tempio di Dio, che siete voi. 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (2Cr 7, 16)  
Alleluia, alleluia. 
Io mi sono scelto e ho consacrato 
questa casa perché il mio nome vi 
resti sempre. Alleluia. 
 

VANGELO (Gv 2, 13-22) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e 
Gesù salì a Gerusalemme.  
Trovò nel tempio gente che vendeva 
buoi, pecore e colombe e, là seduti, i 
cambiamonete.  
Allora fece una frusta di cordicelle e 
scacciò tutti fuori del tempio, con le 
pecore e i buoi; gettò a terra il 
denaro dei cambiamonete e ne 
rovesciò i banchi, e ai venditori di 
colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa 
del Padre mio un mercato!».  
I suoi discepoli si ricordarono che sta 
scritto: «Lo zelo per la tua casa mi 
divorerà».  
Allora i Giudei presero la parola e gli 
dissero: «Quale segno ci mostri per 
fare queste cose?». Rispose loro 
Gesù: «Distruggete questo tempio e 
in tre giorni lo farò risorgere». Gli 
dissero allora i Giudei: «Questo 
tempio è stato costruito in 
quarantasei anni e tu in tre giorni lo 
farai risorgere?». Ma egli parlava del 
tempio del suo corpo.  
Quando poi fu risuscitato dai morti, i 
suoi discepoli si ricordarono che 
aveva detto questo, e credettero 
alla Scrittura e alla parola detta da 
Gesù. 
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Nel giorno in cui celebriamo 
l’anniversario della dedicazione 
della Basilica Lateranense, madre di 
tutte le chiese, preghiamo per la 
Chiesa di Roma e per tutte le 
comunità cristiane sparse nel 
mondo.  
Preghiamo insieme e diciamo: 
Santifica la tua Chiesa, Signore! 
 

Per la santa Chiesa di Roma, che 
presiede alla carità dell’intera 
comunione cattolica: sostienila con il 
tuo aiuto e fa’ che si mostri al 
mondo quale tempio santo, costruito 
con pietre vive e preziose.  
Noi ti preghiamo. R. 
 

Per il santo padre Leone, vescovo di 
Roma, che hai scelto come pastore 
e guida di tutti i credenti: benedici il 
suo ministero e fa’ che edifichi con 
la parola e l’esempio il popolo a lui 
affidato. 
Noi ti preghiamo. R. 
 

Per le comunità parrocchiali, che 
chiami ad annunciare la tua parola: 
concedi loro lo Spirito di sapienza e 
fa’ che siano per le nuove 
generazioni testimoni di una fede 
motivata e coerente. 
Noi ti preghiamo. R. 
 

Per gli ultimi della società, che tu 
guardi con misericordia e tenerezza: 
ascolta il loro grido di aiuto e fa’ che 
siano generosamente accolti e 
soccorsi dalla comunità cristiana. 
Noi ti preghiamo. R. 
 

Per noi, convocati all’ascolto della 
tua parola: trasformaci in tempio 
vivo della grazia e fa’ che lo Spirito 


